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l a riforma Oomnàle éP wìtÈial? 

Gii ammoniti — le inekggibiliià. 
L& Oothmksioiie uou ai naaoÒDàe, ohe, 

questa degli ammoniti é una questione 
',molto delioatfii nessun membro di asa» 
desidera, ohe nel eprpo, eleitoralè siano 
persooe eu cui, pesaiio grajfi sospetti; 
unzi ê sa considera ,clie se ;i à diritto,, 
pel quale chi l'e^eraita dovrebbe avere 
tutte le garentle di nioralilà,'è'8ppìint'o 
il diritta elettorale, dipendendo anzi­
tutto, dalKambiente'morale del oorjio è-*; 
lettoriile la scelta dei buoni o cattivi 
amministratori. ' . 

Ma la Commissione non ha potuto di­
sgiungere, nello stato presento della DO.> 
etra legislazione, sulla pubblica sicureua 
dalla quistione morale la giuridica, e si 
è divisa in. due opiaioni diverse, 

La minoranza seoza disconoscere ia. 
gravità, dell'obblesioue circa le cure ohe 
i legislatori debbono avere di costituire 
il corpo elettorale con le maggiori, ga-

, renile possibili di morallifcedi integrità 
cittadina, pure,i30i| ,po,l$.,eatet)<le]re ifLy 
capacità'elettorale"a coloro òiie sono' 
colpiti dalia semplice 'ammoniziMe per 
le leggi di pubblica sicurezza, poiché la 
ammonizione pronunziata dal pretore 
secondo le medesime qualunque sia l'in­
terpretazione che la si possa dare, n^n 
può riteneri(l ohe un wro provvedi­
mento di pubblica sicurezza, e non nna 
pena né una- condanna secondo, il no-
«tro codice penale, giacché le' peneì'è 
le condanne suppongono*'resti-detertì^' 
nati e provati con riti e forme giudi­
ziarie. •'. ' 

Invece l'ammonizione derivante dalle 
leggi di pubblica sicurezza, é un prov­
vedimento .per un categoria di person'e 
sospette, che gli'.agenti e le autorità''d^ 
pubblica sicurezza denunziano al pre-' 
torà aMne di-uou dare motivi con la 
loro condotta avvenire-ad-ulteriori so-' 
spettai provvpdieiaut0;ti).tto;,^p|oi^|e, di;; 
carattere amministrativo e no'ii','giudi-, 
ziario, non avendo-il procedimento fisr 
sato dalla legge di , pubblica sicurezza 
forma e garantia giudiziaria. 

E ohi volesse per poco ritenere che 
tale procedimento' fosse ' equiparato od 
anche aasimilÀ'tò a quelli determinati 
dal nostro codice di procedura penale, 
ci sospingerebbe nei Secoli più fitti 
della barbarie, nei quali, il gitidic.esu 
semplici imtbrmazioni assolveva o'con­
dannava. 

E se non vi é pena né condanna, per­
chè non vi è reato ma sospetto, non si 
può privare iin cittadino di uno dei auoi 
maggiori diritti, l'elettorato. 

Inoltre nessuno, vorrà, negare i re­
clami, continui circa gli abusi della am-
monlziojii, abu^liche.iioo si negano,nella 
stessa .relazione .qî qist'eriaie. Certamente. 
se le ammonizioni sono indovina.te, rer 
cane beneficio alla pubblica sicurézza, 

AVVM'SJilfiM 

G. MDRIGGIA e A, BERTUCGlOtl 

Usi 6 costumidegliaotichircjiiiànv 

• IL PALATINO. 

Marcanto.nio, Claudio {Nerone, padre 
dell'impeptore Tiberio; Ottavio, padre 
di Ottaviano e tanti altyi., 

La casa di Qrtensio, ^hitat^ da Au­
gusto era piccola e male agiata, aeî za. 
alcun oriiaraepto di ma'j-mi,, con letti e 
tavola e addobbi ohe a questi tejnpi 
si sarebbero diadetli ad un .privato cit­
tadino qualunque, e, se Angusto l'abitò 
per tanto tempo, il fé' per arte di go-
verno. . . . . 

Questi comprò altre case vicine, di 
cui parto cedette ad uso, pubblico, parte, 
converti in sontuosi templi ud Apollo e 
Vesta e parte,infine serbò,per sua ahi-
tazione, cui poi dichiarò proprietà.pub­
blica, dando così principio al,.palazzo 
imperiale. Questo eàlnoiopres^ il nome 
di Casa Anguslana (DODJU^ Augî 8tan,a), 
« soì-geva maestosa verso la tne^à del 
lato meridionale del colle prospiciente 
sulla valla Murcia, nella quale spaziava 
il Circo Massimo. Alla Câ a Augtfst̂ na 
Tiberio aggiunsi) all'ovest. un», grande 
porzione detta poi Cftso Tiòef'iiJiia, la 
<iuale,{u i,o,;ŝ guìto aumentata da (fa,\i-

speoialmente quando questa fosse anor­
male iq qualobe provincia del. regno/ 
ma se arbitrarie,garbano la coscienza e 
rivoltano la puhlj(iea„()piniòne.. 

Fincliè duDiiue questo provvedimento 
di pubblica'siegrezza non sarà discipli­
nato con forme giudiziarie a oon. ga­
rantia degl'imputati, da essere una vera 
condanna, e pena, la minoratizii non 
creda di accettare la proposta mìnlete' 
rlale ; ióvec^ suggerisce (li, aggi'ungère, 
fra ie.eaiisj, dpHa perdita 'del.diritto,e-
lettoralo e.iella inoapaoilà ad eseroi-
tario, anch'ala coudapna per oziosità e 
vagabondaggio. 

La maggioranza invece, la quale dei 
resto-fu relativa,lesseodovi'stàte Blauoé-
astanaioal, accettò la proporla mialàte» 
riàle...E)ssa ritenne che ' sebbene 1' am­
monizione! pronunziata secondo gii ar­
ticoli testa citati dèlia' legge' sulla pub­
blica sicurezza, fosse un provvedimeeto 
mi gtmriì con procedimento speciale, 
non potersi però negare di essere' iinà 
pena nsM^to senso della parola, 
' Essere, ^ero che la legge di pubblica 
siqurezp, nel sanzionare questo provva-, 
dimeijtp;cen procedimento speciale verso 
alcune classi di persone, non intese eer-
tameqte prevenire azioni delittuose o reati 
deterifliiiati,, perobé sa questi esistessero 
si dpvrsbiìe, par luogo al procedimento 
penale-ordinario e non alle sue speciali 
prescrizioni; ma essere scopo di celesta 
legge,ijeljiire oon l'ammonizione quelle 
date persone ohe diano segni ed indizi 
dij attentare o nuocere alle persone ed. 
alle proprietà, mettendole io avvertenza 
a fine d'Jmpedlre che quelle azioni, de­
littuose ,8j commettessero. Onde sebbene 

. questa ,mìai|ra non trovi riscontro nel 
Codi.oe penale, ciò non toglie che la per­
sona, colpita pon trovi,in essa una restri-
,jtlàuja,elìa sua libertà e quindi una pena. 

' 1 . * 

* », 
Sulle ineleggibilità la Commissione pro­

pone • di mantenere l'eleggibilità' dei 
membri della magistratura, giudicante a 
consiglieri comunali, come nella vigente 
le^gè, sulla ctìnside'razione speòialinente 
che |i piccoli comuni, .coli' esclusione del­
l'eleggibili tà dei vice-pretori e,concilia­
tori, Si. priverebbero di un elemento lo­
cale Idoneo. 

A'd'ellininitre poi, 'jilcune gravi que-
stioiìi òhe tuttora si ^dibattono con giù-
risprudeiìzi,,varia vi propone che jieuo 
ineleggibili)'.àppaltutore delle sopratasse 
comunali al dazio consumo, i fideiussori 
0 'oointeressàiiì di éòlófo che "hanno il 
'''̂ '',egg,ip.A?J:-Aeii'"'0 ..cpmuijale. >S)mil; 
ment^ VI p^o'po^e.̂ he nqn possano essere 
contempqraneànientp consiglieri due fra­
telli nei tarmai aj.di Sfttto.di diecimila 
abitanti, a,ffluchè, iu ê sj. non avvenga 
oiS ohe non di rado avviene,.'che ,uaa 
so â, famiglia tenga in m^no tutto il 
Consiglio. 
1 Nella.Commiŝ ioQe uno dei commissari 
manifestò il desiderio che fosse anche 

.gola .v.evpo nprd r.ovest di .tutta quella 
porzione'phe apingetìdosi, .verso il Foco 
Eomsnp ,̂ u|, tempio diCastore a Polluce, 
con altissime I ed .esteaisaiine, costruzieni,. 
^bbr^cci^, a rinoh)'(isa il Olivo, della V,it-. 
tofia ohe (|a pubblipa via fu .convertita 
lini una ,.g )̂léri> ,dei Pfil.azzp ,imp.ariale, 
,peró'sempra,ape.rta,al" pubblico,"Caligola 
vo.Ue o.he ij tempio,di;Castore o Polluce 
fosse vestibolo alle sue case, che co.n.nu; 
ponte congiunse all'altra sua abitatone, 
fatta sul Campidoglio per essere contu- ' 
bernale di Giove (1). Incorporò inoltre 
al palazzo iipperìale la casa di Oerma-
nicò e la Geio.zisna prospicienti ambe-
due sul Circo Massimo, 
I ,A, Nerone non parve sufficiente l'an-
tida casa ,vinpBri,4? sul Palatino, perohà 
la protrasse coi) puova fabbriche sotto 
(1 noma .di ,Tròns((Qr'i/J fino 'ai.giardini 
di Meopuato ohe , s'estendevano , .sull'E-
^puilie.'M,'*' caduto anche questo;nuovo 
edi4oio, pn̂ dp dèlie flam,in)» |stte appic­
care aljft, oitt^ 4^ qu'al tjfàhno, perchè 
pon . ga^bavaqgli la fprpia e l'o.rdine 
delle case antiche e le vje strette e 
tortuose, r̂iediiìoollo più splendido, e 
tantp,erj^'l'or,9,'tante le prezipsltà prò-
fusàvl, phe ' lo ,BÌ>iamò Cq^a j^urecf, la 
quale s'estenda|Vp òqsi da occupare.i;utto 
, lo. spazio posto tra il Paktinp, l'Esqui^ 
lino e le cima del Celio, }ja riool:e?za 
in .g^mme, in òro,' in marmi era un 
nulla a.confronto déll,a raagniflcen^t» 4ei 
prospetti, delle salvei,volitarle eoo. che 

(1) Plinio,--.Svetpnio ^ Dione .Cassie eoo. 

prevista laidcompatibilitàdel dipendente 
col Superiore, dei doWestioo col padrone 
e Tlceversa. 

Non vi è dubbio ohe la condizione di 
(iipeadeoza .può raett0,mare la libertà del 
voto, la Commissione "però orbile pori-
coloso il principio, è difficile colpire 
que»^,specie d'lucomjatibilità, poiché 
le relazioni di dlpenqeu'zà sono indeter-
minMté','-' " • ì 

Hoc Òpus hic Wbor 
Riguardo al calpestato diritto d'Iii'* 

terroffaKiona sul quale cagionarono gli 
Onorevoli Bertani e For^is, il presidente 
del Consiglio se la (iav» dicendo che 1 
bilanci .sono assai pia .importanti delle. 
interrògìzlobi ed Intsrpillànzé e che' 
perciò' 'ài ' bilanci blso^aava'- sacrificare 
ogni..legittimo desiderio dei.deputati, 

yprrel, umilmente tfleser.vare .ohe la. 
ma^ipr. jparte delljS. inferrogazioni edi 
interpellanze furon presentate quando 
nessueo potava ondhé p^ave^eré ohe la; 
disciiyioa'e ' d'ogni singolo- bilanciò sa-
rebbèHuscita una lungàgoaiacoal enorme' 
e però .11 presidente del Consiglio po­
teva rispondere. Ma gì' Italiani igDpraao 
ohe l'on. Depretis è anche profeta e 
ohe non volle rispondere perchè pre­
vedeva che i biianoi non avrebbero avuta 
la finale approvazione senza una serqua 
di obiacchiere e discorsi e viceversa. 
, Entrando poi nel marita d'ogni sin­
gola interrogazione,0 interpallauza l'on. 
Depretis risponde al Maffl. e al Pais-
Ssrra e così la tornatii dell' 8 maggio 
1888 é fornita. 

Nella .seduta del 9 maggio il presi­
dente del Consiglio risponde a qualche 
altro interpellante, fra i quali l'on. Se­
veri; deputato per Arezuo. L'on. De-
preti.s ,— per contrapporre qualcosa ai 
fatti asposti dall' onorevole dell'Estrema 
Sinistra — dopo aver negata la verilà 
— 0 almeno messa in quarantena — 
di quanto disse l'oa. Severi, rimangia 
la storia dei disordini di Arezzo a 

• modo dai suoi birri ed esce ia queste, 
sentenza che sembrerebbero dal Mac-
chiavelli o del Ouicoiardini o del Ca­
stiglione, se non fossero proprio del­
l' on. Depretis, 

«Io credo, che sa fossa possibile, 
noa tutti i desideri sono possibili, credo, 
dico, che sarebbe una buona' cosa se 
nelle nostre ^bltudipi potassa introdursi 
an'ohe ,q.uel{a di rispettare scrupolosa­
mente Il libero arbitrio dei prefatti e 

si,estendev^po al magnifioo. palazzo, il 
quale nel vestibolo aveva un colosso In 
, bronza alto 12 piedi, rappreseataate lo 
,?tes8o Nerone,'e sul davanzale un por­
tico, lungo mille passi con trp ordini di 
colonne. Pochissimi anni fece .mostra 
dalle sue ricchezze la Casa Aurea, percbè 
venuto all'impero-'Vespasiano, vuoi per 
acquistare le simpatie del popolo che 
odiava la memoria di Nerone, vuoi per 
gettare le foadament'i al grande anfitea­
tro che da lui fu dotto Flavio, ne at­
terrò una gran parta e limitò il palazzo 
imperiale a quello ohe era sul Palatino. 
Domiziano resa splendida e degna di 
Giove la casa imperiale oon grande 
profusipiie di marmi e di oro par le ca­
mere, per le,logge, per i fcagni e i 
piiifei (1). Qjjesta fu chiamata Caso Do-
mÌ2Ìoi)a. 0 anche Casa pubblica {Acdes 
publica) perchè serviva alle • p.ubbliehe 
tuiiKiopi avenilo la sala dui trono, il tri­
bunale imperiale il triclinio per le cane 
di parata eoo. Dopo Domiziano l'impe­
ratore che,ampliò considerevolmente il 
palazzo fu Settimio Severo il quale ag­
giunse sull'angolo sud-pst del Palatino 
un loggiato per ornamentp ai palazzo 
dalla parte (|e| Cjpoo Massimo, 

Gli altri imperatori mantennero sol­
tanto 0 al pift ffiodiflcaronp gli ediflzi 
imperiali e non 11 ampliarono, giacché 
erano cosi astemi da ocouparo tutto il 
,colla 0 da lanciare pochissimo spazio alle 
abitazioni private. 

(1) Plutarco — Publio. 15. 

dalle anlorità politiche Delle QOatre Pro­
vincie, comiuoiando gli uomini politici 
e parlamentari ad osservarlo. Sarebbe, 

. eecondo me, una buona cosa lasciare 
che ì prefetti goveVnIoo Con la loro 
testa, e ohe abbìaiio'intera''là lorp re­
sponsabilità; e sictìome di questa re-

' eponsabilltà é solidale il ministro, ne 
avverrebbe che almeno quando qual­
cuno di essi arra, egli possa dire : 
avete errato proprio di vostra testa, 
immuni di qualunque sorta d'InSaeoza 
politica. , 

^ Io credo che eosl anche i prefetti 
potrebbero adempire piii facilmente il 
loro dovere principaìe, che è quello, non 
di aver'89 o^luipni, come ha detto ieri 
l'oa. Indelli- (mi 'permetta di'dire «n 
poco ìaesattamente f ma' di obbedire al 
modo di vedere, del, Èlliistro, il quale 
piaoda istruzioni identiche a tutti. 

Cosi queste istruzioni potranno èssere 
eseguite, seconda quello ohe, a mio giu­
dizio, è il vero spirito di una ammlQi-
strazions netta, e liberale. Io credo ohe 
6u questa questìpne,, almeno a parole, 
Saremo tutti d'accordo, che cioè sia se­
parata l'amministrazione dalla folitica; 
(Segni d'àpprovaiioné) a ohe a prefetti 
ed agli agenti del potare esecutivo sia 
permesso di osservare la giustizia nei-
l'amministrazione, in tutti i casi e per 
tutti, 

Cavalletto. S doveroso'. 
Depretis, presidente del Consiglio. É 

doveróso, onorevole Cavalletto, è vero; 
ma ia molti casi è difficile ». 

Queste la massime di morale politica 
ad usum discorso ; ma dal detto al fatto, 
dice 11 proverbio, c'è un gran tratto. 

Sta a vedere'che gli' OD.. Prefetti si 
lasciano abbindolare da questo e quel­
l'uomo politico I Ciò disse il presidente 
del Consiglio e credo con torto marcio, 
perché é abbastanza noto che i prefetti 
del Regno o agiscono di testa propria 
anche contro il Governo (come vedem­
mo durante l'infierire del cholera mar-
bus) oppure seguono alla lettera—nem­
meno nellio 's'pirito — le istruzioni ema­
nata da palazzo Braschi. 

Codesto, vero io penso, che nessuno 
potrebbe onestamente impugnare. Il pre­
fetto è obbligato a rappresentare 11 pen­
siero del * Governo, quale ohe sia ; ma 
può anche agire di sua testa. Un pre­
fetto poi che si lasci iniliienzàra, o, come 
si direbbe in volger eloquio, menar per 
il naso da uno o l'altro, io credo che 

Dalla. divisione dell' impero remano 
alla caduta di quello di occidente e alla 
successiva iuvasioaa barbarica andò 
sempre deoadeii.do ' il Palatino. Si sa.che 
vi abitarono Odoaore, Teodorico, Nar-
sate,,i duchi di Rema sptto la domina­
zione* grec4; ma si sa anche che fin 
dui 900 dopo Cristo andava qupl monte 
coprendosi di orti e ,di vigne, e come 
la terre Importate sappellirano e toglie­
vano agli occhi degli uomini i ruiaaati 
ediflzi del - Palatino, cosi le onde del 
tempo veiiivaup caiioell.uido dalla menta 
dai liomani a degli Italiani, che di là 
partirono ordini per tutto,,il,mondo, ohe 
di là prendevano le mosse i generali e 
gl'imperatori che andavano ad assog­
gettare, lontano terre e barbare popola­
zioni, a che là tutti i popoli vinti veni­
vano ad inchinarsi alla virtù militare, 
al valore politico a alla grandezza dei 
Romiiiii. Le terre, le erbe a la piante 
cresciuta sul Palatino nascondendo alle 
generazioni future gli avanzi dell' im­
periale grandezza,' sottrassero anche ai 
loro sguardi i luoghi dove si commisero 
le più ributtanti sozzure, la più oscene 
infamie, le più grandi orudelià. 

Wia dal secolo XVI | francesi co-
strussero i loro orti sull'altìpiafto deli 
Germalo, mentre sul Palatino propria­
mente detto slendevansi verso . il nord 
l'orto e la ohies'i di S-Sebastiano, ora 
vigna Barberini, verso il centro 1' orto 
e il convento ,di S, Bonaventura, verso 
il sud^^iiUla Rpnoioni, gli orti Spada, 

noi si troverebbe a volarlo oreare ap­
posta, per dar ragione, all'on. Depretis. i 

{Oontima) 

B8P08IZI0NB DI flOTOHI IN W T T f t ' 

Il giorao 20, dicembfe, prossimo si fi-, ,• 
prirà ài tìàlro uu' esposizione cotònltèi'a • 
e rimarrà aperta flao al 1 lùglio' 188B. ' ̂ . 
• Tutti ì coltivatori e commercianti lu-i.' 
digeài e stranieri potranno prerid r̂e,̂ . 
parte all' aaposiziooe, la' aut 'òrgaófil'ze- , 
zioao e èlrezlone soao affidate.-ad' t in-
Comitato agricolo, il quale ha notìlaàto, 
appoflltà Commissione, delia tìaalelenait 
parte dlstiatl ed egregi negozlàatiepos- '* 
sidentl dell'Egitto. ' ' 

Alle domàiidè pOr i ooncorrenti^é im- ' 
posto il limite del 20 aoverhUrè' k do-
vraa'atì iadirlizarèi al direttore dal la­
boratorio del khedlve, accompagnate da 
un prospetto aumerlco degli ' oggetti e 
dello spazio richiesto. 

I prodotti saranno ripartiti in gruppi, 
secondo un slstetna di' classìficàzioae u-
aifo'rme stabilito dalla Gommisstooe ese-
outiva che pure compilerà uà catalogo' 
ufficiale di tutti i prodotti esposti, laJi-
cando il nothe degli espositori, la natura 
dei prodotti ed il luogo di produzione. ' 

Oli espositori non saranno eoggetti a 
nessuna spesa speciale per la iustalla-
zioiie, decorazione, mostra, manuteaìsiane 
e pulitura dei prodotti, 

I prodotti estranei all' industria IMt̂ -, 
niera sono esòlusl dall' esposizioae. 

In Italia 
Due preti uccisi per causa di donne. 
Dna Oiovaanì Meucci, quaraatitcln-

queaae, arciprete di Marcellina, piccolo 
villaggio presso Tivoli, aveva una tre-
sca eoa la moglie del propria sacrista, 
certo Projettt, come ae aveva eoa al­
tre donne, ' - • 

La moglie del Projeiti era però la 
preferita. 

Avendo il sacrista fatto una malattia, 
l'asciprete dopo guarito gli ordinò che 
non stesse più eoa sua moglie. 

Il sacrista fece qualobe osservaziona, 
ma l'arciprete gli disse: 
• — « Non fingere di aprir gli occhi 
soltanto ora. Facciamo oome, sempre, e, 
non se ne parli piùl 

—• '«iMa, ohies? il Pi;ojetti, la mo­
glie è min 0 vostra ? ' 

— «La moglie,, rispose l'arpiprate, è 
tua ma la (eugo io, perchè è, la ,mfa 
serva. » , ' - , 

Il Projetti tacque, ma il giòrao suo-
oessivo trovato l'areipreto ohe passeg­
giava fuori del viliaggip col niaestro, 
lo ucpiso, vibrandogli ,tra coltellate nel 
petto. , , , 

poi villa Mills e più tardi monistero della 
"Visitazione. De.i .quatlrp declivi il, set,- , 
tentrionale era occupato dalle gradiaata 
che ceiidupevano agli orti Farpesiani, e, 
sugli altri avevano lavigiie i Benefratelli,,, 
un Collegio. Inglese, 1 Nusiner, i Roa-
,oioi|l,,e i Butiri^ni, 

I primi scavi sul Palatino furono fttti 
dal 1726, a negli orti Farnasiani yaaaa 
scoperta la Casa di Domiziano, del 1776 
negli urti Spada si rinvennero le rovine 
della Casa Augustana, del 1848 ll.gp-j 
verno russo, acquistata la vjgna flueir 
ner, vi fece degli soavi che poi furpno". 
continuali dal governo . poatifipió, flao 
al 1860, dal francese, divenuto,' pgBs.es-
sore degli orti Fjirneslanl, flno,al'.l8'70, 
e da allora in poi dal governo,italiano. 
Quasi tutte,le rovine dui Palatilo, ter­
nato per gli scavi ajla luce, appurtoBr 
gono agli efiifloi'innalzati, in Roma sotto 
l'imparo a, spqo parojò'compre?! nel­
l'appellativo di.Paì»2zo"d«'Ce,sari, come 
volgarmente v.iena ohiamalo.il. Palatino, 

Molto opppr.tunemente S, E. il oomm. 
G. Bac<>lli, Ministro della Pubblica Istru- . 
zipna, spinse in,questi ultimi anni oon. 
B âgglor energia I lavori par gli scavi 
nel Palatino'e nel Foro, a l'attutila 
.aignpr Ministro,,S, E. il comm. M,' Cep­
pino, con non .jninora selleoltudina ^ , 
ocatlfliijrft. il là'toro per tornare alja 
duce nel «antro della Roma italiana i, 
luoghi più imp9,rtaoti della. Roma dpmi-. 
nàlrioB dpi,mando. Gli avanzi ^el Pala­
tino.uaiti fi quelli del Foro, agli archi. 
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I L F R I U L I 

Nel comune di Pignone provincia di 
Caserta il sindaco uccise stilla pubblica 
piazTia il parroco perchè aveva sedotto 
»ua sorella. 

Espoiizione Nazionale. 
I premiati a- Torino vanno così 

divisi ; < 
Diplomi d'onore N. 164, 
Medaglie d'oro » 562 

» d'argento- » 1708. 
» di bronzo J 1898 

Menzioni onorevoli » 1760 
Totale N. 6062 . 

Furdno inoltre deliberati attestati di 
benemnronza di I e II grado a quegli In­
dustriali che concorsero a dar vita alla 
Galleria del Lavoro, nonché speciali me­
daglia agli operai che la quella Oalle-
ria vi lavoravano. 

All'Estero • 
/ funerali di Vaucorbeil a Pavigì. 
Le esequie di Augusti). Emaauele 

Yaucorbell, cliia'ristiirao maestro di tiiii-, 
sica, direttore (dui novembre 1879) del 
t'̂ atro dell' Opera, carica a cui era stato 
nominato pei eette anni, riuscirà:^ ^"^ 
lenni e magniflohe. 

La funzione religiosa si fece, nella 
chiesa di S. Filippa du Rpule. 

Duemila persone non poterono entrare 
in chiesa. Gli artisti deli' Opira esegui­
rono il Requiem di Mozart, la Kraiiss 
ed il Kichurd cantarono il duetto; Qui 
tollis di Rossini. , 

Seguirono il fereto. uaiplui ragguar­
devoli nelle arti e nelle lettere, Vi as­
sistette la truppa, essendo ,il defunto 
membro della Legion d'onore. 

Al cimitero pronunziarono commo­
venti parolo il maestro Gounod, Jan-
eiérea ed altri. ' , , 

Il povero Vaucorb'oil lascia un grave 
deficit. 

In Provincia 
f e r i m e n t o . Domenica, a S. Da­

niele del Friuli, por fùtili motivi si ac-
accapigliarono certi Pecile Bonifacio e 
Bertuzzi Qiuiio, e conseguenza ne fu che 
il Pecile ripoiti ferita di ronca alla 
spalla sinistra giudicata guaribile- in 15 
giorni, e ubo l'altro passò a mirare il 
sole a scacchi. 

lucendlOi Domenica ad Azzano 
Decimo, per un accidente qualunque, ei 
sviluppò un incendio nella c>isa di certa 
Rorai Regina ohe vi perdette tutta In 
mobilia ed ebbe un danno di lire B80 

zioso, adàvs nella sua eloquente e 
schiotta parola. 

Fu amministratore intelligente ed 
esperto, ecl II maggior tempo era da 
lui dedicato a prò dell'Azienda Comu­
nale, a vantaggio del bene pubblico. 

Fu promotore di, molte e belle isti-
tuzionlja e Lui si deva 11 meritddi pa­
recchie riuscite. 

Non respinse mai ohi cercava un 
consiglio, un aiuto; fu buond, conct< 
tiante — savio e magnanimo." 

Mentre col cuore esulcerato dal do­
lore scrivo, ipeuso alla sua diletta com­
pagna ed ai suoi due angioletti, orbati 
cosi presto diille affettuose curo del 
dipartito. 

Chi mai potrà ridare ad esse la pjce ? 
.Eppure è d'uopo inchinarsi obbedienti 

innanzi alle indiscutibili volontà della 
soirte. W. 

Cividale, 6 ottobre 1884. 

La Giunta municipale riunitasi d'ur­
genza deliberò di rendere suleniii ono­
ranze' «1 defunto Sindaco. 

I funerali avranno luogo domani alle 
3 pom. 

Si aspettuno. molte rappresentanze 
dalla Provincia. 

Al passaggio del corteo, per la via 
maggiore, 1 negozi staranno chiusi. Cosi 
delibera la pubblica voce. 

L'alba del giorno 5 novembre 1884, 
spuntava 1' ultima per una cara preziosa 
esistenza. — Un grave malore, dopo 
lunghi ed infiniti spasimi trasse alla 
tomba — neir età ancor vegeta di 43 ' 
anni -- il ouv. GrustaVo Cncovax, 
Sindaco di Cividale. 

Il fiero ed ostinato morbo, ribelle alle 
cure della consorte, dei congiunti, degli 
amioi, dell' arto medica, tenne per mesi 
quel virtuoso uomo fra la vita • e la 

'. morte, fintanto che adappagare la sua 
opera distruggitrioe; lo volle sfento. 

Il cav. Cucovan fu r unico Sindaco 
'di Cividale che per mutar di tempi non 
si piegasse. — Ultimamente eletto Con­
sigliere Provinciale, Cividale, anzi tutto 
il Distretto Sdava con sicurezza in un' 
valido appoggio, in un voto cosoien-

alle curie, alle basiliche, all' anfiteatro 
Flavio, ai luoghi cioè ne' quali si svolse 
la vita più importante dei Romani, deb­
bono coi'loro ruderi inspirare alla nuova' 
generazione sentimenti di grandezza, e 
destirn amore per gli studi delle cosò 
dai j-:;stri antichi operale, e ' desiderio 
di emularli nel valor militare,'nella sa--
pionza civile e 'in tutto ciò che v' ebbe 

s in essi di nóiiW'a e di grande. Quando 
tutte le rovine del Palatino saranno 
sgombre delie terre che ancora le rico­
prono, e gli uiilichi avanzi'torneraiiuo 
a rieplcndere ui raggi del fiole italiano, 
la nuova lioma ohe' va attorno attorno 
sorgendo avrà nel suo ooiitro un gran 
libro, un immenso quadro, uno stenni, 
nato specchio in cr.i con gli occhi della 
mente vfdrà, osserverà, ammirerà uu 
popolo muoversi, agitarsi, combattere, 
vincete, dettar leggi ed'ìnipi-rare su 
tutto il, nioudn ; e questa vita riJala ai 
nostri antichi padri non potrà che in­
spirarci a cose grandi, nobili e sublimi. 

1 lavori di sterro per i quali oggi si 
vuol congiungere il Palatino al Foro ci 
obblijjnno, volendo visitare il colle, a 
salirvi dall'aiigoio sud-ovest, passando 
por l'ingresso aporto sul Veiabro, oggi 
via S. Teodoro. Eccoci appena entrati, 
innauzi all'ara innalzata del Proconsolo 
C. ìjesiio Calvino ad un Dio incognito 
o probabilmente al genio tutelare della 
città. Ofrandeggla dietro questa ara un 
avanzo della lìoma quadrata, insigne 
reliquia delle mura di Romolo, perchè 

A. T O R X W O 

, Fine dell' Elenco Uffloiaie. 
Sezione SXVl. 

Classe X. — frullo e legumi. 
Medaglia di bronzo — Oenuzio 0. 

Francesco, Faedis — Rossi G. B. Civi­
dale. 

' Classe XI. — Farine. 
Menzione onor' /le — Armando For­

ster, Udine. 
Classe XIII. — Come e pesci. 

Medaglia di bronzo — Arrighlni e Mo-
linari, Udine. 

Menziono onorevole — Rossi G. B. 
Cividale, 

Classe XIV. •— Olii ed accessori oli'olei-
ficio. 
Medaglia d'argento — Comessatti 

Giacomo, Udine. 
Sezione XXVIL 

Classe XV. — Induslria forestale. 
Medaglia d'oro — Miceli-Toscano 

Luigi, Udine. 
Medaglia di bronzo — Coniessatti A-

gostino, Tolmezzo. 
Menzione onorevole — Scala inge­

gnere Andrea, Udine. 
* j ^ 

Da uno spoglio fatto dall' Elenco uf­
ficiale, abbiamo potuto constatare alcune 
dimenticanze di premiati in cui incorse 
r^drialico, dal quale riportammo ieri 
ed oggi 1' Elenco. 

Ora ripariamo a quelle' mancanze, 
pubblicando i nomi anco dei seguenti 
premiati : 
- Menzione onorevole, — Marco Bar-
diisco Udine — Peressini Angelo Udine 
— Società Operali di Geaiona — 

' Càcdotti Simone, Ampezzo. ' 

Coi nomi sopra esposti va a comple­
tarsi l'elenco dei .nostri Friulani che 
seppero meritarsi una qualche distin­
zione alla grande Mostra Mazlonale di 
To rino. 

Ora tirando tutte le somme possiamo 
dire che in quella nobile gara dello 
studio e del lavora 11 nostro Friuli so­
pra circa 180 espositori ei ha meritato ; 

Diplomi d'onore 1 
Medàglie d'oro 7 

* d'argento 23 
» di bronza 31 

Menzioni onorevoli 26 
Totale 88 

In Ci,ttà 
IL MOSTRO MUOVO ROMANZO 

Fr» breve intraprenderemo la pub­
blicazione in Appendice di un nuovo 
romanzo, tradotto appositamente per 
il nostro Giornulc, dal Francese, da 
un egregio nostro collaboratore straor­
dinario, e destinato ad un grande 
successe presso i lettori del F r i u H . 

CLEillil DE' BERGEIEIII 
È il titolo di questo lavoro, poteutc e 
magistrale studio di earatteri, di pas­
sioni, e in cui si intrecciano con arte 
mirabile situazioni eminentemente dram-
maticbe, scene di grande efDcacia e 
palpitanti di interesse. 

lusomma con la pubblicazione del 
nuovo Romanzo, crediamo di aver fatto 
un vero regalo ai nostri benevoli ed 
assidui lettori. 

Xia Banca c«oiioratlva u-
dll iesc . In base »l pieno accordo di 
vedute e di principi manifestatisi nella 
seduta di ier sera della commissione 
promatrice, la istituzione di una Banca 
cooperativa tra noi, siirà tra un meso un 
fatto compiuto, se la buona volontà dimo­
strata dai membri della commissione stes­
sa troverà analogo appoggio presso tutte 
quelle persane che saranno richieste 
della loro adesione. 

A ìiroiiosUo dell' SISIIOBÌ-
zione STasElonale. Fatta la pubbli­
cazione dell'Elenco dei premiati ci corre 
1' obbligo di rivogliere un paróla di 
congratulaziono agli Espositori Friulani, 
por la quantità ed entità dei premii 
ricevuti. 

Se il Veneto rappresenta la regione 
lontana dalla sede dell' Eaposizione, che 
più conoor.se e più meritò ; il Friuli ha 
certo parte principale fra le Provincie 
consorelle, ed il povero lembo ignoto del­
l'italo terreno, hi saputo nuovamente 
affermarsi per quello che è, un paese 
laborioso senza reclame. 

A questo proposito, e perchè i pro­
gressi si facessero sempre maggiori, 
converrebbe che una buona volta si di-
mettpasero le piccole gelosie. In invidie 
che avvelenano la vita dei nostri indu­
striali ; e pensando ai sacrifici cho costa 
a tutti il prearsi un nume fra i pro­
duttori, si fosse più leali, più generosi 
nell'apprezzare i meriti ed i difetti di 
ciascuno. 

in- questa parte del monta rispettata 
dalle fabbriche repubblicane ed impe­
riali dovevano sorgere i monumenti più 
antichi di Roma come il Lupercale, la 
capanna di Faustoio, le scale di Caco 
(indicateci da quella tabella innalzata 
sull'estremo angolo del monte), il tempio 
di: Romoliy, Il sacrario del Salii ecc. 
Andiamo ora per questa via che, co­
steggiando il colle lungo il suo iato oo-
cidentale ci mena verso il settentrione. 
'Questo muro che alla nostra destra so­
stiene gli Orti Farnesiani, è formato 
di costruzioni di ogni epoca: si riten­
gono mura di Romolo le porzioni co­
struite a pietroni quadrati, fabbriche 
repubblicane quelle che hanno un a-
spetto reticolata (opus reticolatum], co­
struzioni imperiali quelle a scaglie di 
selce e comento (opus incertum), eleva-
ziiini farnesiane tutto il resto eseguito 
per sostenere- i giardini piantati sulle 
case di Tiberio e di Caligola innanzi 
alle quali noi ora passiamo. Giunti sul­
l'angolo • nord-ovest, noi dobbiamo pie­
gare a destra ed entrare in un'i specie 
di galleria praticata nel monte stesso, 
camminando sopra un'amico selciato 
fatto con grandi pietroni. Questo è il 
Ct%vo della l'illoria, racciiiuso, come si 
disse, nelle labbrichn imperiali da Ca­
ligola ; e questo primo arco, che ne 
forma quasi l'ingresso, sorge dove era 
aperta la porta Romana che metteva 
al Veiabro, cai ora' noi volgiamo io 
spalle. Sostiamo alquanto in questa gai-

La stupida guerra, mossa per esempio 
alla Ditta Marco Bardusco, con i con­
fronti tra ì prendi .ottenuti a Udine, e 
quelli conferitile a Torino, dimostra 
come il mal animo possa facilmente far 
trascendere fino al punto da rinnegare 
la verità, od almeno storpiarla cosi da 
renderla irreconosciblle. 

Per gli invidiosi, un uomo che lavora 
da 40 anni per migliorare la sua posi­
ziono''sviluppando una industria nuova 
con sacrifici ingenti, dando pane onorato 
e decoroso a qualche ventina d'operai, 
è un delitto ohe bisogna punire a colpi 
di spilla, con. insinua/iioni maligne sui 
giornali, con una serie di piccole perse­
cuzioni in tutto quanto può riferirsi 
alle forze attive di lui. 

Abbiamo accennato al Bardusco come 
il più colpito da questa stupida e sleale 
guerra — ma potremo dir la stéssa cosa 
riferibilmente a molti altri che come 
lui intrapresero con piena fiducia in so 
stessi, la lotta-per l'esistenza propria e 
dei loro operai. — Possa il contorto che 
deriva dal riconoscimento solenne del 
merito, per parte di verdetto cosi im­
portante, quale quello della Giuria Tori­
nese, compensarli dei tanti disgusti loro 
procurati dal pigmei paesani, e animarli 
a percorrerò sino alla fine la loro ono­
rata carriera. . D. 

Cassa di vlspartnlo postale. 
Elenco degli uffici della nostra provincia 
coll'indicazlone dei libretti dui medesimi 
rilasciati, .che erano tuttora in corso 
addì 81 dicembre 1883 e del ciodito 
rispettivo. 

leria ad osservare le costruzioni che la 
fiancheggiano; quelle alla nostra sini­
stra appartenevano ad abitazioni private, 
quelle a destra alla casa di Caligola ; 
e, se noi alziamo gli occhi da questa 
parte fin quasi alla metà delle costru­
zioni, noi vediamo correre parallelo al 
clivo come un pogginolo: è desso un a-
vanzo del ponte fatto gittar da Caligola 
per andar dai Palatino al Campidoglio : 
di guisa che questi muri che noi oggi 
vediamo sottostare al ponte, non sono 
che sostrnzioni per elevare il declivio 
settentrionale dal Palatino al livello del­
l'altipiano. Ove noi procedessimo per il 
clivo, non troveremmo che altre sostru­
zioni eguali a queste ; volgiamo quindi 
alla nostra destra e per questa scala 
saliamo al belvedere e di las.̂ ù godremo 
un bel panorama del Foro Romano, Ec­
coci arrivati : il nostro occhio vede gi-
g.-mteggiare l.i colonna dril Foro e sten-
dorsi ai nostri piedi come una rete di 
vecchie mura le quali ftpparlonovano 
alle ultime f.ibbriche del Foro e alle 
prime del Palatino. Torniamo ora in­
dietro, e giriindo per la aiuolo di quesfo 
giardino spingi-unoci sul lembo orientale 
delia casa di Ciligola: Ecco là lungo il 
muro che fiancheggia la via di S. Bo­
naventura, una scesa ohe va a congiun­
gersi con IH v[ii sacra a piò dei colle ; 
è il Clivo palalino a metà del quale si 
osservano gii avanzi di un selciato ro­
mano. Vuoisi che in quel punto si a-
prisse l'antica porta Mugonia, sostituita 

UFFIZI Sumero Credito UFFIZI dei libretti residuale 
Ampezzo 95 • 1,365.84 
Artegna 60 7,267,03 
Attimis 8 17.59 
Aviano 77 6,745 29 
Caaarsa della Deli. 62 1,590.29 
Ghiusaforte 86 10,601.29 
Cividale 742 89,344.55 
Codrolpo 166 16,737.21 
Comegliaas 84 8,489 68 
Faedis 29 8,985.45 
Fagagna 36 2,963,79 
Forni di Sopra 15 638.76 
Gemoua 483 66,249 58 
Latisana 356 60,483.91 
Maniago 236 12,043.92 
Meduno 8 . 265.14 
Moggio Udinese 264 37,408.14 
Mortegiiano 340 • 4,221.87 
Palmanova 603 71,933.18 
Paluzza 85 9,498.69 
Puntebba 77 10,491.05 
Pordenone 696 51,416,71 
Rivignano . 9 85,13 
Saciiè 266 21,719.92 
S.Daniele del Friul 203 13,724.74 
S. Giorgio d Nog. 124 11,590.17 
S. Gio. di M inzano 32 6,368.42 
S. Pietro al Nat. 22 1,186.59 
S. Vito al 1 'agi. 233 8,263.32 
Spilimbergo 256 42,844.06 
Tarcento 77 6,495.70 
Tol mezzo 192 15,239.74 
Tricesimo 108 3,279.19 
Udine 1007 139,064.43 
Venzone 63 12,444.21 

Somme 7133 744,880.08 

Compartimenti - catastali. 
L'annunciata riuniono della Commissione 
per r esame delle operazlnni relative 
alle perequazioni dei Datasti Lombardo-
Veneti, si è lunedì radunata presso' la 
Giunta del Censimento in Milano. 

Intervennero 1 delegati di 'ciascuna 
provincia Lombarda e Veneta, eccetto 
soltanto i delegati di Pavia e di Verona, 
che giustificarono la loro assenza. La 

Gommissions elesse a presidente il sena­
tore Lampertìco, delegato per la pro­
vincia di Vicenza, od a segretario il cav, 
ing. Atese, delegata per la provincia di 
Bergamo. La Commissione si radunò 
nuovamente martedì per determinare il 
modo con cui ripartire a condurre il 
lavoro. 

L'incaricò di formulare le proposte 
venne domandato, in concorso della pre­
sidenza, ai delegati Pellegrini per Ve­
nezia, Ghizzoli per Mantova, Cadoliui 
per Cremona, comm. Paolo Billia por 
Udine, ing. G-eromino Cantoni per Brescia. 

Vlere e mercati permessi. 
Questa R. Prefettura ha ricevuto ieri 
dal Ministero dell' Interno il seguente 

da un'altra sotto l'impero, e di questa 
ei crede ravvisare uu avanzo in quel 
rudero che dalla parte nostra fl-inchegi 
il Clivo. Le rovina che si stendono dal 
rudero anzidetto ai nostri piedi appar­
tengono al tempio di Giove Statore, e-
difioato da Romolo. Incamminiamoci ora, 
volti a destra, fra la casa di Domiziano 
e quella di Tiberio tuttavia coperta di 
giardini. Sotto i nostri piedi corre un 
cripto portico che ha l'ingresso presso 
il tempio di Giove Statare e l'uscita 
qua, innanzi a noi fra la casa dell'im­
peratore Tiberio e quella di suo padre, 
la quale seconda altri apparterebbe In­
vece a Germanico. 

Volgendo ancora alla nostra destra 
e scendendo da questo rialto per la scala 
fatta di legno,.- entriamo ad osservare 
la più integra delle scoperte avvenute 
sul Palatino, cioè la casa paterna di 
Tiberio. Scendiamo pel vestibolo, en­
triamo nell'atrio, ed eccoci di fronte a 
tre belle sale con egregie pitture : quelle 
di mezzo è il Tnhlino e sulle sue pareti 
osservaiisi dei quadri ruiipresentanti 
scene domestiche, la favola di Galatea, 
Aci e l'olifemo, e quella di lo guardata 
da Argo e liberala da mercurio : le due 
laterali hanno dei fregi di molto pregio ; 
come pure la quarta sala all'angolo de­
stro dell'atrio, che ritionsi fosso il Tri­
clinio, è ornata di dipinti rappresentanti 
bizzarri trofei, vasi di vetro contenenti 
delle frutta, e duo alberi sacri. 

Per la scaletta posta fra l'atrio e il 

« Stante grandissima miglioramento 
verificatosi nelle condizioni sanitarie del 
Regno e nel desiderio giovare agli in­
teressi agricoli autorizzo concedere per­
missione fiero e mercati lasciando alla 
prudenza signori prefetti delle provinole 
ove domina tuttora colèra di vietare 
quelle fiere e mercati cui sospensione 
fosse leggittimata dalle condizioni locali:» 

Komn, 4 novembro 1884. 
firm. Morana. 

I l servizio delle esattorie. 
Alla esattorie delle' imposte che finora 
erano rimaste privo di titolare ed eser­
citate provvisoriamente, si è già procu­
rato un definitivo collocamento. 

Tutte le Provincie del Regno hanno 
concorsa a regolare cosi l'andamento 
delle riscossioni, non escluse quelle ove 
finora, per abitudini inveterate, e per 
le tristi condizioni econumiche e topo­
grafiche, il servizio della riscossioni 
non si era finora stabilita in modo con­
forme alla legge. 

Iie tasse inesigibili. È risul­
tato dalle Indagini del Ministero delle 
finanze che 1' anno scorso gli esattori 
non poterono riscuotere L. 893,063.50 
inscritte nei ruoli, per insolvenza o ir­
reperibilità dei contribuenti. 

Questa cifra, abbastanza rilevante, do­
vrebbe rendere più cauti gli agenti delle 
imposte uell'applicare la tassa di ricchezza 
mobile a chi non deve pagarla. 

jlXonache In .'viaggio. Leg­
giamo oeir Adige di Verona : 

Sempre in onure delia legge che sop­
prime le corporazioni religiosa e vieta 
le monacazioni — ieri l'altro passò per 
Verona una vecchia monaca che por­
tava seco una ragazza raccolta a Triete 
e due ragazze prese ad Udine, per con­
durle a Brescia, dove le disgraziata 
vanno a monacarsi I 

II' ISsposIziono di Vorlno. 
Dallo stabilimento tipografico Edoardo 
SoDZOgno di Milano è uacita la 37° di­
spensa dell'£spo9tztone Italiana del 1884 
in Torino. 

'JLe quote Indebite. Venne or­
dinato il rimborso di lire 4,614,818.69, 
pei' quote di imposte che non erano 
dovute dai coutribueuti, per l'esercizio 
finanziario del 1882. 

La cifr.i ci sombra abbastanza edifi­
cante. 

POSTA ECONOMICA 

Egregio sig. A. Ber Roma. 
La di Lei cartolina non è giunta in 

tempo. Rimediererao per quanto è pos­
sibile appena finito il capitolo in corso 
di'stampa. 

Mi saluti M M. S, 

triclinio si saliva da questa che è la 
parte pubblica in cui affullavansi amici 
e -clienti, alla privata che era meno 
splendida e "compiista di camerette cir­
condanti no piccola peristilio. Uscendo 
di. questa casa, rifacendo la strada per­
corsa, alla vulitra destra osserviamo una 
fila di colle terrene che chiudevano il 
lato meridionale del palazzo tiberiano, 
e alla nostra sinistra le rovine di due edi-
flzi rettangolari, nelle quali alcuni vo­
gliono ravvisare il tempio di Cibele, al­
tri l'Auguratorio, o luogo ove prende-
vausi gli aguri, altri il quinto sacrario 
degli Argei : sono quindi fabbriche in­
certe, però risalenti ai primitivi tempi 
di Rorati, e perchè di forma quadrata, 
e perchè sorgenti sull'angolo sud-ovest 
del colle rispettato, come si disse, e dalla 
repubblica e dall'impero, per gli anti­
chissimi monumenti che ivi esistevano. 
Torciamo i)ra il nostro cummiuo verso 
il margine meridionale del Gennaio, o 
volgendo alquanto a levante ci trove­
remo innanzi ad un maestoso basamento 
a cui dalla nostra sinistrii si sale per 
alcuni gradini di moderna costruziiine. 
Vuoisi cho delle colonne sorgessero su 
talo basamento e formassero nu magni­
fico ingresso al tempio di Giovo Vinci­
tore. Avanziamoci ora sullo spianato cho 
ci si para d'innanzi verso levante. Si 
presentano tosto al nostro sguardo le 
traccie di due vaste sale, una Biblioteca 
e un Accademia, secóndo le tabelle in-
diciitorie. (Continua) 
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IL F R I U L I 

Per gli agricoltori 
Metodo per ottenere frutto 

e n o m u l t Un eoUivatore di ^fo^reBt-
Poiites ( Francia ) l'InTarao storno fa­
ceva amfflirara una nnperba pera del-
l'enorme pssb di grammi. 1500 della 
qualità BOB Chretim di Spagna ottenuta 
da una piants in spalliera, Beco 11 pro­
cesso messo in opera dal coltivatore per 
ottenere' questa enorme perà. , 

Dopo pochi giorni ohe il frutto era 
formato, lo introdusse in un globo di 
vetro chiaro,, avendo cura di versare 
nello stesso iempo nel globo una piooola 
quantità di acqua ohe rinnovava man 
mano ohe essa si evaporava. Con tal 
mezzo la pera giunse alla grossezza sopra ' 
accennata ben s'intende che per racco-

•gliere il frutto si dovette rompere il 
globo di vetro. COiWdimggio). 

, Per ottenere grosae viole 
d e l p e n s i e r o ^ dicono alcuni gior­
nali, un floricoltore trovò ottimo l'in­
naffiare le piante col sangue di macello. 
Con tale concime assai azotato, le piante 
prenderebbero un vigore insolito, e da­
rebbero fiori di notevoli dimensioni. 

Costa poco il provare. {idem) 

P r o c e s s o p e r a v e r e r a v a -
u e l l l I n t u t t e l e s t a g i o n i . Per 
avere ravanelli In tutte le stagioni ad 
in poco tempo, se ne tengano per 24 
ore i semi nell'acqua, e, chiusi poi in 
un sacchétto, si'espongano al sole. Dopo 
altre 24 ore incominciano a germogliare Ì" 
si mettono allora In una cassa piena di 
terra bene letamata e si inaffiano di 
tanto In tanto con acqua tiepida. • In 
cinque 0 sei giorni i, ravanelli raggiun­
gono una grossezza conveniente. 

Nell'inverno poi, e"durante 1 più forti 
geli, si copre la cassetta con una ve­
trina e la si innaffia tlitti i giorni con 
acqua tiepido. 

Oon tal mezzo si ottengono pure i 
fiori precoci. ( idem ) 

(Gastronomia 
B r o c c o l i a l b u r r o » Guocete in 

acqua e sale i broccoli; fateli.saltellare 
in tegghia con burro arrossato. Ritira­
teli dal fuoco, spolverizzateli abbondan­
temente di formaggio. Indi disponeteli 
nel piatto'cospargendoli con buon sugo, 
li quale avrete fatto riscaldare nella 
tegghia assiemo al burro, e servite, 

Archimede quando mangiò.questa pie­
tanza a' intenerì tanto, ohe a forza di 
lagrime riempì la vasca del bagno In 
cui scoperse le leggi dal peso specifico. 

Massim0_e_seB.tense 
Stanislao Oslo : 
L'avarizia del denaro è villsslma, 

quella del tempo è onestissima. 

lotajllegra 
Un banchiere aroimlllonarlo doiiian-

dava un giorno ad un celebre medico 
un rimedio per liberarsi dalla gotta : 

— Nulla di più facile, — gli disse il 
degno seguace d'Esoulapio, — vivete 
con tre lire al giorno e guadagnatele 
faticando. • 

Sciarada 
Il primo mio nell'onda 
È un muto abitato ; 
Necessario al oaptor 
É il mio secondo; 
Il lutto che sarà? 
In seno all'ombra estiva 
Il cielo eolohecà. 
Degli astri Immagin viva 
Insetto Immondo, 

Spiegazione della Sciarada antecedente 

Politica 

Varietà, 
A l b e r o g i g a n t e s c o . Dopo una 

prospera vita di 700' anni, i forti venti 
hanno atterrata' nella foresta di Sher-
•vsrod in lughillerra, una quercia il di 
cui tronco aveva una circonferenza di 
29 piedi (metri 13 circa) e nel punto 
plù^largo i rami l'avevano di 240 piedi. 
Neil" interno del tronco ohe età vuoto, 
pranzarono comodamente 7 persone ed 
in ultimo esso era slato utilizzato doma 
pollaio.. 

Bulbi e semi di 3000 anni. 
Ecco alcune note sclentiflche che de­
sumiamo da un periodico americano e 
che senza dubbio meraviglieranno non 
poco i iiostri lettori, non tanto per le 

notizie intorno al semi, per quanto quella 
che si riferisce al bulbo mantenutosi 
vivo per si gran tempo, il che ci paro 
fortemente dubbio, 

II 16 settembre 1870, nell'Istituto 
lietterario e Sclentiflco di Londra, . il 
Signor Pettigran, durante una oonfereiiza 
sulla anti«hità eglzbme, mostrò Alcuni 
ohioohi di grano che il sig, 0 . Wllktn-
9on aveva trovato in una tomba presso 
Tebe, ove essi i^ptevano trovarsi da 
circa (re«ia sucoft. Quei chicchi furono 
trovati in un vaso ermeticamente obiuso. 
Dodici di essi furono seminati, e sa ne 
ottenne una pianta, la quale raggiunse 
l'altezza di B piedi ..(metri 1,B0 circa) 
ed i cui semi maturano perfettamente. 
• 11 sSguof Haulton presentava nell'anno 

1830 alia società Medico Botanica a 
Londra, una t'adioe bulbosa che era 
stata trovata In mano ad una mummia, 
e die quindi doveva avere almeno due­
mila anni. HaUlton la piantava in. un 
vaso, nel quale subito si sviluppò e 
crebbe, come è provato nel Medicai Jour­
nal del 1830. 

Il Tim«s del 1877 annunciava ; 
Nel giardino del sig. Orlmston tro­

vasi om lina pianta 'd i piselli in pieno 
fratto, la quale si è sviluppata da un 
pisello ohe i sig. Pettigreu e gì' impie­
gati del British Mu^eun hanno tolto da 
un vaso 11 quale si è trovato in un sar-
cofigo egiziano, ove aveva presumibil­
mente giacinto 2,877 anni. Di fronte a 
questo fatto sclentifloaraente provato, 
non si può nutrire più alcun dubbio 
«ttlla capacità produttiva i dei semi tro­
vati nelle tombe delle mummie egi-

IToti^ario. 
U invito all' Italia. 

Boma5, V ambasciata tedesca consegnò 
l'invito all' Italia di assistere alla con­
ferenza il 15 corrente. 

' Niente crisi. 
La flasssgno e le Slompo smentiscono 

la notizia di Imminenti modificazioni 
nel ministero. 

La Rassegna dice che è del tutto as­
surda la voce delle dimissioni di Ma-
gllanl. 

Quarantena. 
Venne tolta la quarantena nel porti 

Italiani per le navi partite da Marsiglia 
del 2 novembre in poi. 

La crisi si farà. 
V Italie dica che il ritiro di Ferraociù 

dal.ministero è cosa ormai decisa. 
Depretis pregò Ferracoiù di attendere 

qnclohe giorno e di non precipitare una 
determinazione cosi grave alla vigilia 
delia riapertura del Parlamento, 

Però Ferracclù crede che la sua pre­
senza nel gabinetto sia incompatibile 
con quella di Maglianl. 

Le dimissioni di Ferracoiù verrebbero 
motivate per ragioni di salute. 

Navigazione tra Fiume e Yenezia. 
La filiale di 'Venezia della ditta 

Smreker e 0. di Trieste in qualità di 
rappresentante del aignori Soh'^arz e 
Prister. di' Agram . comunica che non 
appena tolte le quarantene sulle pro­
venienze italiane in Austria - Ungheria, 
verrà attivata una linea settimanale di 
vapori fra fiume e. 'Venezia sovvenzio­
nata dai governo ungherese. , 

Salutiamo con piacere questa nuova 
linea di diretta comunicazione tra 'Ve­
nezia ed altro dei principali porti del-
l'Adriatico, e speriamo che essa valga 
a richiamare al nostro porto quella 
parte di traffico dall' Ungheria, che in 
seguito all' apertura della ferrovia del-
l'Alberg e ohe seguiva altre vie terre­
stri avrebbe ora convenienza di prefe-
rii-e di far scalo a Venezia. 11 nostro 
commercio ne sappia approfittare, ri . 
tragga dalla nuova linea di naviga­
zione quei vantaggi del quali essa è 
promettente, 

Pooero prefetto I 
La Tribuna dice che verrà punito e-

semplarmente il prefetto di Caserta, 
Giorgenti, Il quale poche settimane (a 
scriveva una letterina allo Sbarbaro, 
elogiando I''opera santa cui questo s' era 
dedicato, 

La ietterà è stata anche stampata 
sulle Forche Caudine. 

Ultima Posta 
Gli Inglési nel Mar Bosso. 

Vienna 5. La JPol, Corr. commenta una 
importante lettera che riceve dal Cairo. 
La' lettera dice ohe tutte le guarni­
gioni egiziani che erano nei porti del 
Mar Rosso da Porto Sald al capo Guar-
dafui furono sostituite oon guarnigioni 
inglesi. A Massaua comanda un colon­
nello inglese ; a Suakim non c'è più 
vestigio della sovranità egiziana, 

!n seguito poi al trattato deli' ammi­
raglio Ho'wett' col Re d'Abissinia, anche 

questo paese viene indirettamente ad 
essere soggetta all' Inghilterra. 

H deficit in Germania. 
Berlino 5. Il deputato Eugenio Riohter 

in un articolo pubblicato sulla Posener 
Zeitung calcola che il bilancio dell' im­
pero avrà quest'anilb un deficit di 31 
milioni di marchi. Il governo deve'au­
mentare le contrlbiiiìsioni matrSobiari o 
mettere nuove imposte. 

Cronaca del Colèra. 
Bolleiiino ufficiale. 

Boma 6. Dalla mezzanotte del 3 alla 
mezzanotte del 4 corrente decessi di 
colèra: 3 in provinola di Chiati e 2 
io provincia.di Napoli. 

/ casi a Napoli. 
Napoli 6. Il bollettino della stampa 

dalle 4 pom. del 3 alle 4 pom. del 4 
reca: casi 7 e morti nessuno; dal oasi 
precedenti morti 1. 

H colèra a Nantes. 
Nantes 9. Ieri 6 decessi di colèra. 

Teleg^mmi 
B u d a p e s t 4, La commissione della 

delegazione austriaca approvò il bilancio 
degli esteri. 

Kàliioky espose la politica austro-un­
gherese, diretta a consolidare gli stati 
Balcani, nell'Interesse dell'Austria a loro. 
1 rapporti di amicizia con l'Italia sono 
inalterati. L'alleanza con la Germania 
ha la base più sicura: la pace è assi­
curata contro qualsiasi eventualità e 
per lungo tempo. 

Le relazioni con la Russia vennero 
rafl'orzate dall'accordo generale nell'in­
tervista . dei tre imperatori, caratteriz­
zata dalla volontà decisa degli impera­
tori e dai governi di mantenere e sal­
vaguardare la pace d'Europa; il ravvi­
cinamento economico politico oon la 
Grecia desiderato fu avviato dai negozi 
relativi al trattato di commercio a na­
vigazione. 

Il ministro accentua la questione del­
l'allacciamento delle ferrovie turche ri­
tardato dalla Porta in maniera ingiu­
stificabile. Spera prossima la soluzione 
della questione delle indennità di Ales­
sandria. 

S a n g l i a l 4, Telegrafasi da Pekino : 
Corrono voci di pace e' di''cessione 

di Formosa alla Francia per 20 anni. 
Vei^tuno mandarini avrelibero aderito 
alla proposta di pace ma il padre del­
l'imperatore VI è contrarlo. 

Il console di Francia a Tientsin è ar­
rivato a Shanghai per conferire con 
Paternotre II prestito di B milioni di 
taais negoziato a Pekino. 

Sfe^vTforli. 5. I rapporti delle ela-
z;ioni arrivano lentamente. U New York 
Herald, il Times e 1' Herald dicono che 
l'eletto è Claveland (democratico). La 
Tribune invece crede nel trionfo di 
BIaìne. 

Grande eccitazione dappertutto. Ieri 
sera avvennero delle risse a Cincinnati, 
parecchi morti e feriti. 

WewTTorfe 5, Tutti gli Stati del 
Sud votarono in |,f^vore del ' candidato 
democratico. 

HemonaMeì pnvati 
:M:exca'tì di Olttà, 

Udine, 8 novembre: 

Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

1 8 . -
10.60 

8.60 
12.— 
IB.— 

12.50 
6,60 

1.30 
1 , -
1.10 

—.75 
1,10 

1 6 . -

a5o 
3 8 . -

Granturco vecch. da L. ll. '?6 a 
Granoturco nuovo „ „ 9.— „ 
Granoturco com. . „ „ 8.— , 
Giallone nuovo. , „, „ 11,30 , 
Frumento nuovo . „ „ 14,50 ,, 
Frumento da semina,, ,, —.— , 
Fagiuoll di pianura „ „ 13.50 , 
Lupini „ „ 6,— , 
Castagne , 10,— ,, 
Sorgorosso , „ 5,25 ,. 
Segala „ „ 10,50 , 
Soarlino , —.— , 
Maroni —.— , 

Pollerìe, 
Pollastri da L, 1.20 i 
Polli d'India „ —.90 , 
Gallina , 1.05 , 
Oche vive , . . . „ „ —.70 , 
Anitre, . . ' , „ 1 ^ 

Legumi freschi, 
Tegoline nostrane , „ „ 14,— , 

„ schiave . „ „ —,— , 
Ptitata „ 8.— , 
Fagiuoll freschi . „ „ 32,— , 
Piselli schiavi , . „ „ —, ^ 

Foraggi e combustibili. 
Fieno da L. 2.76 

Paglia ,1 „ —.— „ 3.40 
Carbone „ „ 6,80 „ 7,60 
Legna (oomp. dazio) „ „ —.— „ — , — 

Frulla. 
Pomi 1 0 . - „ 16.-^ 

. f l f i i iOATO OKhhA HtarA 

Milano, 4 nohmbre. 

Nulla di notevole abbiamo potuto ri­
levare dall'odierno andamento dogli 
affari. 

Sebbene le pratiche per avere proposte 
di merce alla mano non,abbiamo difet­
tato, le vendite furono nnobra poco nu­
merose mantenendosi isolate a soli alcuni 
articoli In greggia e lavorati per i bi­
sogni più urgenti. 

I prezzi, frattanto, restano stazionari 
e deboli. 

DISPACXJI DI BO.RSA 
•VENEZIA, 6 aotombro 

EondlU «od. l gonualo 94.68 ad 94,78 M.go-
l luglio 90.70 a 96,90, Uaàn 4, mesi 35,0B 
a 2u,ia Francete a vista 100,10 * 100,60 

Vtttutt. 
Beiti da 30 frandU da 20,— a — ,—; Ban­

conote austriache da 208,76; « 207,— Fiorisi 
instrilohì d'argento'da —, > ,— 
Banca Tenata 1 gennaio da 308. a 288 —,— 
Bootetii Costr. Yen. 1 gena, da 888 e 886. 

FniENZE,'S novembre 
Napoleoni d'oro 30.—; Londra 26.07;—1 

Francose lOO.SOl AjifOBi Munip. 688.— Banca 
Nazionale — j Fonwvle Mori4,(ooa) 687.60 
Banca .Toscana — ; Credito Italinno Mo­
biliare 960,60 Eondita italiana 97,26 —i 

VIENNA, S novembre 
Mobiliare 206.— Lombardo 147,80 Forrovio 

fusti. 893.76 Bmc» Hailondo 888 ,— Napo­
leoni d'oro 9.68 li3 Cambio Pubbl, 48.86 ; Oim-
bio Londra 122.06 Austriaca 82,60 

PAKIQI, 6 novembre 
Kondit» 8 Oio 78,80 Hendita 5 Om 108.20-
Rondits italiana 96.92,— Forrbvlo Lomb, —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —,—j Fotrosjo 
Komane 134.— Obbligazioni Londra 
26.26 li2 Inglese 101 7iie Itali» pati Beadita 
Turca 8.86 

BEBLINO, 6 novembre 
Mobiliare 494.60 Austciaobe 693,60 Lom­

barde 249,60 Italiano 96,— 
LONDRA, 4 novembre 

Inglese 101 7(10- Italiano 96, 3i4 Spagnaolo 
—.—i Turco —,—. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 6 novembre 

Rendila itaUana 97.20 i seraU 97,30 
Napoleoni d'oro . . „ . . . 

VIENNA, rnovembro 
Rendita anstriac» (carta) 81.30 Id. Me. (arg.) 
83.60 W, auBt. (oro) 105,85 Londra li2.— 
Nap. 9.68 —I 

PARIOI, 6 novembre 
Cbiusnca della sera Bend. It. 98.92 

Proprietà della Tipografia M. BARDOTOO. 
BtijATTi AwasANORQ, qerente resoons. 

VENDITA 
a trattative private 

Il curatore del fallimento del fu An­
tonio Lupieri rende noto ohe essendo 
andato deserto l'esperimento di pubblico 
i'ioanto di cui il bando 18 maggio 1884 
per la vendita del diritto qui appresso 
specificato, egli è autorizzato a trattare 
per la vendita del diritto stesso in via 
privata. Chiunque pertanto' credesse di 
ayiirare all'acquisto potrà fare la sua 
oifarta allo stesso curatore entro il mese 
in corso. 

Diritto da vendere: 
Canone annuo enflteutlco gravante 

beni nel Comune oensuario di Povoletto 
di complessive pertiche 176,02, oggi a 
debito di Leonardo Bianco tu Natale, 
possessore dei beni gravati dome affit­
tuario perpetuo ! il quale canone con­
siste, senza detrazioni, in 

a) frumento stala venti a misura di 
Clvìdale; 

b) granturco" stuia duej 
e) contanti lire italiane 87.— ; 
d) capponi quattro ; 
e) polli sei ; 
f) polli d'India due ; 
g) uova quaranta. 

Udine, 4 novembre 1884. 

Avv. L. C. Schiavi, curatore. 

un D'APFITfiRB 
in via Poscolle n. 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolgersi al proprie­
tario sig, P i e t r o 'Wnlent lnazKi . 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

tu iirliuo e terzo plnno. 
Via delia Prefattur.», Piazzetta Valentiuis 

0^I}MS, Bardusoc. 

MPSIOIPIQ DI TRIOBSIMO 
A V V I S O B ' A S T A i 

Nel giorno di sabatsi 15 novembre 
venturo dalle ora 10 alla 12 meridiaDO. 
in qnèst* Ufficio comunale sotto fatare-
sldenza del sindaco, o chi per essOiii 
terrà un pubblico esperimento d ' a i t a , 
coi metodo dei partiti segreti e coli* . 
norme segnate nel Regolamento di con- • 
tabilità generale, per deliberare, ai mi­
glior offerente, l'appalto dal lavoro di 
riordino dell'acciottolato lungo la tratta ' 
di strada prtìvIncWla pèfdorrente l'abl- " 
tato di 'Trloealmo, giusto .progetto 23 
settembre p. d. dell ingegnere dottor,. 
Pàuluzzi, 

L'asta sarà aperta sul dato di lire 
1015.28 e gli aspiranti dovranno .unire ,, 
il deposito di lire 100, restando fissata • 
la cauziona definitiva dal contratto in .• 
lire 280. ' - ' 

Tutti 1 lavori contemplati dal detto 
progetta e relativo capitolato e prospetta 
a base d'asta, ispeziouabllì in quesV uf­
ficio, dovranno' esseri) dompiutl entro 
mesi uno a datare dàlia consegna, ed li i 
pagamento vetrà effettuato entro l'anno 
1885. 

Sui risultati efficaci deli' asta verrà 
pubblicato.nuovo avviso pel termine dai , 
fatali 0 ribasso dal ventesimo. 

Le spese tutte relativa e oonseguenli ' 
all'asta e contratto staranno a.tutto ca­
ricò del deliberatario. ' 

Triceslmo, li 30 ottobre 1884. . ,'.i 

Il Sindaco, Orgnon» nob. dolt. Vincenzo. 

BUON EFFETTO 
DELLA 

Acqua Dentifricia 
, A M A V K R I B I A 

d e l do t tor 4 , a , p o p p dentista di 
Corte Imperialo in Vienna 

SOPRA le GENGIVE ed i DENTI 

Sig. Dottor J. G POP? medico dentista ' 
di Corto top. di Vienna ( Austria ) . 

Avendo jo fatto uso della sua 

àOQUà DlSTIFRIflìà àSATERINi 
ho potuto convincermi del suo buon effetto 
sopra le gengive ed i denti, 0 sento ohe 
ormai è di mio dovere il raocomandaila cal­
damente alla sofferente umaniti. 

Vienna (Austria) • 

Langravio i. PORSTEMBEBQ 
generale di cavalleria • 

Bei^oisltl; in UDINE alle farmacie Co-
messati, Fabris, Francesco Comelli, M, Alessi, 
Bosero e Sandri, da Candido, F, Miiiisini, 
— PORDENONE, Roviglio 0 Paraacini P— 
TOLMEZZO, Giuseppe Chiussi — GEMONA, 
L, Biliani — S. VITO, P, Quartara — POR-
T0GRU4R0, A, Malipieri, ed in tutto le 
principali farmacie d'itali»,, 

Sicuro guadagno 
m a c c h i n e 

at cne fa r e mo­
delli recentissimi, , 
primarie e pie-
miate fabbriche. 
Garanzia seria il­
limitata, officina 
speciale u n i c a 
per riparazioni. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di Caliise a ' - 'n iacc l i lna 
deposito C a s s e f o r t i Wertbelm di 
Vienna. 

Rappresentanze Nazionali ed Estera 

GIUSEPPE BALDAN 
Udine, Via Aquileja 9. 

Slimatiss, sig. Galleoni, 10 ; 
Farmacista a Milano. ['] 

Pieoe di Teca, 14 marno 1884; '; 
Ho ritardato a darle notizie dell|t. mia ma- '\ 

latti» per aver voluto iissicararmi dèlia scom- < 
parsa della stessa, essondo cessato ojjni Ilio- ^ 
norr«itln da oltre quindici giorni. ' ; 

U volei elogiava i magici effetti delle.' pìl- ' •; 
Iole prof. Por la e deil'Opiato balsamico • 
Guerl» , è lo stesso come protendere ag7 
giungere luce al sole e acqua al mare. • , 

Basti il dire ohe mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b lonorrais la 
deve «coinnorire, che, in una parola, sono il 
rimedio inhillibilo d'ogni infezione drwdlat-. 
tie segrete interno. 1 ' , , 

Accetti dunque le espressioni pii sincere 1. 
della min gratitudine anche' in rapporto al­
l'inappuntabiiità nell'esegutro ogni coiiimis- ' 
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per ' altri due 
vosi O u o r l n e duo scatole Portn che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'oqore di 
dichiararmi della S, V, Ili, 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galteani. 

Deposito stampati 
psUaÀmministr. oomunali Opiire pie eoo. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 
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Le insemoni si riceTonó esclusivamente all'ufficio d'amininistrazione del giornale 11 IHuli 
Udine--Via Damele Manin presso la Tipografia Barduseo. 
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CJkBirCOLKil l lA 

ili&l s 
. , V I A 3MBIICJB3ÌÌ1B!. 

Assortimento carte, stampe ed oggotti di cancel­
leria. Legatorìa di lilìi^i. 

Occorrenti per scrittura e caJÌIgr&tìa 
dtJ.le scuole eleutóntari 

VERA TELA ILL" 
KlllfÀffb '^'laHurfctò IV. "éi, léitiéé: Galkani -- MIUàNO ' 

con labuMtW MMimii sifima SS., PiéW e lifl?, «v 1 
, PreioHtiìiino qnasto preparala) del'hostro:Laboratorio dopo nna lunRii 

serio di anni di prova d'Ondoile òltObtìtO'un pieno suciiassq, non olio le lodi 
più sincèro dirbnciùà è Sialo adoperato, ed una diffiìsissisia Vénditi» in Eu' 
ropa od in America. 

Esso non deve e«sar6onfnsdoonaHre.?poeialitii: ohe portano lo StÈii^ì» 
n o m e olia sono ItaPfnoàèl e spesso-dannoso; 11 ilOsti-d preparato 4.lid 
Oleostearato disteso su 'telaBliaicoutienei iprinoipli doU'urnloa moi i -
(amt , pianta nativa dalle. alpi;0opÒ8pjata,;finP;dalla più reniola !iiifi,9hitii.:i: 

ì'ù dósWo sKopo di ̂ rrfkw^i tì*do':<ii':'(iVarO la Dosfra Ma iialla giiaja,. 
non. siaiio aUerati.i' prinpipii atlivi doll'arnisa, ; e ci aiftBO'féUbìiìièbte; fili-
sciti imédiante un lil*oo,o««o iii|g«so|BÌe,,ed.W «PP»r<»*5» !*!';nQ«*P» 
ooelaiitTailmvemKlone.fr 'RSjìppieji^. ,;•= •;.,,;v:::./;'-:..'̂  

La nostra tela viene talvoHa, l'«l»liSle,Btsi: ed, imitalo goBatneBtft col 
' v e r d e r a u i o , v e l e n o .oonjssiuto.pqi:, la. sua, azione cofrosiijB,; Oj questa; 
dove essere riHutata richiedendo quella cfio portti lo, nòstre ve^e marche di 
fabbribai'ovVerò quella iiiviatadifotlomento dalla nostra Earmiga. ,. 

InnuBiérevoli sono lo guarigioni ottenute in molte malattie come loa'-
testano i o e r t l H é i a t l . i i h é lioiaaedlaniio. In tùitiii dolori .in .̂génerale 
ed in particolare nelle lan>liai(slnt,:.i)ei vemiuat ls in l <l'a8nl p a r t o 
del .corpo lo gnat-liglone. è.tiiiifonta. Giova nei: d o l n r l r,(j,n!||i da. 
cOllòa nelWUle»V:nolle i»iii»I(»Wlé 'di utcfHj.'nellOj l e u c o r r e e , 
nell'a»»lià»»hmon«o' (l iniero, ' oCc' Sor.ye ; a ; lepjrs, i* il,qlpjpl ,«|a a r -
tritiaé oroHlonj dii gOttaii risolvo là. oaliosità, .gli, indurimenii: da ci­
catrici »d haiinoltre molte altre utili applicazioni por malattie chirurgiche. 

Costa L,/tÒ;at mètro. t.'&,atimdin[M 
Spedizione fraiicS a'ìómiciliò aggiungendo k spese postali,;: 

I|ive»ditori ! In ,,^«lU>e, F^ahris.,AngoÌd, Comolli FrancesSoi Antonio . 
Ponptii" (jìlìppjiî itii)' fertìacistif e ; 0 ; | j ^ t « j Farmacia e.;Zano}ti,.Far­
macia M i o ù i r T ' i e l ì e , Farmacia "CfZanetti, G. Sèravallo, « a r a , 
Farmacia N. Androvicj TrìsWtòj.Giupponi Carlo, Frizzi C.,SaJitoniì 
S p a l f t o , .^Ijlnoj-ic; «Sr««, Grabloyitij«iMiné, ^B. Prodràin, Jà-
ckel ;ti-ì 'iliiliip!ji,i: Stabilimento C. ErbS.'via l^arwla n. ,3,; e' sua 
SuC)^9ajo'6alterià''pfit«jno Emanuele W.72rCaSa''Ì; Manzoni c'Cóiiip: ; 

, via liala >IB| . | io |n4!via Pietfii,''96,,P!)gìmini ^, Volani, vjaBoromei, 
n. 6, e ili, i i | t k là, ppncipaji Parmeoie del Re^^ 

- f t * 

fprezzi 

POMATA BNIVERSAil 
PER tAPUtìTUIMBE^ METALLI 

.MàRG.à:/^&l|àA.NN, LUBSYNSKL, 

Onestà Joinata è deóisàiaehto il preparato più efficace, comodo, 
ed il iiieno costóso di tdtti gli •aHÌCòliainlili, offerti al commercio. 
— Essa è oa6Ìit0.di''quteaSi iieidp' 'oofrosivo e nocivo, o non con-, 
iìoua che liiiiina e3 iùtili sojfànM. — t i sua qualità sorpassa quella 
Ai tutte le allfè 'fittcìra iisate.' La PoiUato Universale pulisce tutti i 
ineialli pfeiijioSi efcótnunj ch'anche "W zinco. : 

Se :iiè 'npplièa sull'oggetto da puliije una picolisslma parte, si 
stropiccia tertetiiciite con uri; pàzip di'lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato Wnà nuìirà sti'Opicoitìa ' con un pezzo, di palino 
iisqiuttoĵ  si vedrii s'ùljito appirSré' Un ludidò brillantoj^ujri^ggell'o. ;— 
Lii Pomato Unlverkle impeaisce e.tòglie')a ruggine ed 11 Verderame 
L,o amministrazioni dellostradoferrjite, le: oomp»gnio di vapori, i 
poropiéri'cdo., Vadòperarió per,ptiUré pi&tre di mólallo, bottoni. Chiodi, 
.#ratnré,''valvola o talli; e tutti gli" sttolìmonti;in generalo ove tro-
y^si n̂ dlW, metallo da"ripulii'è se 'ho Valgono: l militari iiriéhela pro-
tóiscójiò ad ogni altra sósttóiza. ' 

Hî c.domf'n'lu quindi'la mia Pomata; aiicha per uso. domestico, 
Bjfliitrèes'sk rimpiazzai 'con successo tutté'lé polveri; ed essenze adopo-
'riite flii qui, lo qmli spófso contengono aoatunzé'Aócivé.'còiné l'acido-
ossalico. L'imballaggio è in scatolii'dl.làtta decoriitii "con oleganzn. 

" lina prova fatta con questa Pomata ecceilente, confermerà meglio 
le mio assertivo ohe qualunque cortiflcato di terzi, ,o lòdi che ne po-
ilrobba fare riri'Tehtore'sieSSó. , • 
: Ogi^iscstjlaeho npp. porta ,1». marca di fabbrica ;dev'eswre rifia-
Hata corno imitaiidne, é quindi di niUn valóre. . . . . 

1 .Unico deppsito ifi Udine, prapsp IMiguòr E ' i i a n c e s c o ' M U " 
IniSlllI Via: PNo Sarpi numero" 20-

m A PI A 

-vJL' 

fi 

eposilo iaiDpati per t r AiinistFMoni GoiÉnaU, 

l'ófniture complete di earte, stampe ed oggetti di cp.ce]l©ria per ] ^ ^ 
: • : •'•̂ ^AmministràMoffi" ;^ubBli(^^ 

:;'••;'•;'. : • E ^ é e o i o S s l o n f a c ò T a x a t a : ^ V p i o a i t a .<ll t i a t t e l e^ 03:<aii3.ai2il039J.. ; ' 

LO STAfilLIMlHi) .laiMBunoo 
INPllSTRIAtÉ 

zzi 
brevettalo da S. MriI re d'lta|tó Vilbirió Emamwte 

è fornito.' 
dello rinomale Pastiglie Marchesini, Carrési, Becker, AÙW Eremita di 
Spagna, Panierai, fichy, Prendini, Bainpaizini, Patèrsòit' s toisenges, 
Cassia AUuminaia Pilippuini Uc. eco. Mio a'guarire la tosso, raucedine, 
cdBtipsfZionC, bronchite ed altre' simili malattie) ma il sovrano dei rimedi, 
quelloichein'tlp momento elimina ogni specie di tosso, quello che oramai 
0 condscititò .por 1' cfKcacio 6 somplicità.ini tutta: Italia ed anche all' osterò 
è.chiaBiat()"coI'ndn.»i dì :•.'.•.:•'';,• i''\; !.,• ,- :'-,^' -; 

i*«l l'eri l*ettoraliiPiip|ii. 
' I Queste polveri non hanno bisogno dello giornaliero oiarlaianesche fSctemes 
che i si spacciano da' qnalclió iènipo, segiialaiìti al pubblico guarigioni p?r 
ogfli specie di malattia; esso'si fsiìcdraatidaiio da sé col solo i)ome o sia 
per'la. "semplice ed elegante icoiiféiione, sia; pel'prezzo meschino di una 
lira al pacchetto, sorpassario qualsiasi altro modioamonto di simil geriere; 
Ogni pacchetto cotitiene 12 polveì'! con relativa istruzione in catta di seti», 
iuoida, m'unita del timbro della farmacia Filippuzzi. : ' 
; Ldslàiiilimeìito;dispone inoltro dello seguenti.speciaiità, che fra le tante 
esperimdntàte dalla sciènza medica nelle millattie a cui'si riferiscono furono 
trovalo; estromamdnle utili e giudicato, e per la preparazione accurata, le 
più adatte,a curare e guarite lo infermi^ ohe logorano ed affliggono l'u-i 
.maria,spe(ùo;f,;, . ' ; . ' , • • , ' • , : ' • . ; : „ _ : ; . ' • : . . - , • . • ' ' . ; . . • ' 

• S c i r ò p p o d i llIffosfolaMBÌto j l l , «a l ee : e f e r r o per corabattore 
là: rachitide, la manóariza di nutrimento nei bambini é fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili, 
. ,,S!(SÌi;o.B,B,!» «11 Al>e*«> l»l.ànoo;otlicace, contro i catarri cronici dei: 
bronchi, della vescica e in'tutto le affezìo/ji di simil gènere,' 
. S o i r o p p a d i ótalna e. f e r r o , 'importantissimo preparalo tonico 
pdrroborantó, idoneo in sommo grado ad eliminare lo malattie cròniche dal 
saijgue, lo" cachessia !,palustri, ecc., i, : • . , : > . . 
';;: $lólroppo d i ea. trasne a l l a c o d e i n a , medicamento;ricqnpsciuto; 
da,:,tutt<| le iBulprità mediche come ;que,llb:che guarisco radicalmente lo tossi' 
teinChiali^' oonviilsivèè canine, avendo UcpinponenlebalsatìJcò del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. : • ' ' 

Óltre a ciò alla Farmacia ;Filippuzzi vengono preparati ì lo Sciroppo di 
Bifosfotattaio idi da/ce, V Elisir Coca, VÉlisir Chinai \' Elisir .Gloria, 
V Odontalgico PontoUi( lo. SciroppÓt Tamarindo Pilippusni, \' Olio di Fegato 
di Merlmào con e, sénnaprotojoduro di.ferro,, lo .polueri aMimoniaU 
diaforetiche per cavalli e bovini,ecc..eco. : 

.Specialità nazionali ed estere come; farina lattea ÌHestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia 'Henry's e Landriàni, Pèptéie 0;P(inéréati)ia.D;efresne,,:Limore. 
Goudron de Gugot,Olioili Merlmm; Bergen, Estratto Orzo TalÙto,. ^erro 
Favilli, Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Porta, SpeUdiiìon, B w o j Cooppr'S; 
:ffòHdH)ot/, Biancard, Cfiacomiji!, Vallet, fMlipgoMmtii.sigaretti stramonio, 
Espich, Tela olì anùca Galleani, callifugo Lasz, Eerisontyloii, .Ellitina 
Ciuti, Confitti al broiimro.di.ca.flforaj,eco. ecgr . \ , , ; ' ; • 

L', assortimento degli articdli: di goniina éiaèticà e degli oggetti chirurgici 
è còtopleto. 

Acque minerali della primarie fonti italiane e straniere. ; ; 

ISCiaWQIililDOiZIW 
PER L& 

, : Per doglie veocijie, distorsioni dello giunture, iugrossamenli dei cor 
doni, gambe e delld'llàndole. Per mollette, vosoiconi, cappellétti, puntine 
formelle, giarde, debolezk dei rèni e per lo malattie dogh'occhi; della gola 
e del pollo, ' •' ; ; ,: :• •; 

La presento spnciolità è adottata noi Reggimenti di Cavalleria o.Ar.tir 
glieria per ordine del R. Ministero della Guerra, con Nota, in (iata. ^i Rpma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Seziono 11, ed approvato npUo 
R, Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena 0 Parma. 

Vendesi all'ingrosso presso T'invèntore P i e t r o Aiélmontl , Chimico 
Farmacista, Milano, Via' Solferinp 48 ed al : minuto presso là gii Farmacia 
:A.zlmo.n,ti ora C a l r o l l , Cordnsio, 23. 

iPBBilliBO ì Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. :^— 
' » uiezzana » 2 » ' » B .so 
» piccola : .* 1 » » •».— '. 

I d e m p e l I IOVIMI 1 
'Con istruzione 0 con l'occorrente; per l'applicaziono. 
t^B. La presènte 'specialità è posta sotto la protezione delle leggi ita­

liane, poithe munita'del. mnróÈo di privativa, concessa dalRegip Ministero 
d'Agricoltura 0 Coinmoreio. ' 1 ' 

ifi'iuido m&xioiiaite A'fAmmitì ri«ostlliient«!i 
le ft>rKe tléS Cavalli «!ll«iKini 

P r e p a r a t o {eB,c9n8lvni|iento n e l I . a b a r a t o r l o d i spe-
el t t l l tà ; :vc te r inar le ' d e l o h l m l c o - r^Rmaoltita iiiitlntontl 

' ' l > I < ! t ' r a . • ' ' ' . " • . ' . " • • 

Ottìpio. rimedio, di facile applicazione, per asciugare lo piaghe semplici, 
BoalBtturd 0 crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in gepore, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal troppo lavoro. 

P r e z z o alalia,:A.intflglt«.-Il,'>S.&U. 
Por evitare contriffazioni, esigere là firma a mano dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso la'Farmacia Moderoo'Sandrlrfiefro t'ifluoino 

. Atl^E'lirAl'Ont'ÉM':iÌflWÌÌkl;; 

ALLA .FABI»1A€BA 
DI GIACOMO O O M E S S À T T I 

a Santa Laoia, Via Giuseppe Maiijf, i|} -Û lil? . 
:VENDES1 UNA • " '<- ' - ' . ' ' i " ; ' : 1 

Farina alimentare ra^onale ^r i J() | I |J , 
Numerose esperienze praticate odn'Bovini d'Ogni olà,'nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente: dimostrato che 
quésta 'Panna si può senz'allroritonereil migliòre ;e più eco­
nomico di tutti gli aliménti atti allanutrizipnéod ingrasso, con efiei-

: ti prontio sorprendenti. Haipói una spediiii.oipiportanza parla niitri; 
zionpdoivitèH'u. E noloridché lin vitpllpriolfabbandonarp il latte 
della madre «leperisco non popojcólj'Bsodi questa Farina nprisplo 
ò impedito il deperimento, ma è miglidrafa lariutriziodo, old svi­
luppo dell'animale progredisce ;rapidaméiité. :' '': ' 

La grande ricérca ohe si fa dei nostri vitelli sui nostri 
uiercati.ed ilcarp.prezzo che si pacano, specialmente quelli bene 
alle.yali, devòto detor(tiinaro::tutti gli allevatori iad approffittaruo. 
Uria delle provo del j reale merito di questo Farina, è il subito 
aumento del latte riolle vacche 0 la sua maggiorò'densità 

NB, Receriti osporierizo:hanpp;i,npltr«,provato che iipresta 
.con grande varitàgga anche alla 'niiti^izidne' dèi sainii .éaper; i; 
giovani animali specialmento, è una alimentazione con risultati 

.inBuporahlU. 
. Jl prezzo è mitissimo. Agli, acquirenti saranno impartitolo 

,. ioni, neceBsarie, por l'uso, ' 

f 
! 

ti 
1: 

AtXW^'W&nrm BOVINI ! 

SA W l lyilPZZE 
.: 'JEleganzW.--Mo^^.—Mstrà 

assicurata mediante i vaghi nostri S»eoI»c*tl;da.Co«l'e**wpo:per i*»z»e, 
Confezionati in raso'di: 3óta;i ed a|iwmim^a î in oro antico, argento finisaimo, ; 
a gommo,; oro:rosso rubino, smeraldo, opaline, zafiiri. cangianti, 

: Primissime, speciali .qualità in solo rasate assortite'—confezione accu­
ratissima-r vera eleganza p :riochezza di guarnizioni.—,alta^ noyità^Jleggia-
dria. firtìstioa di ;;l|tonogr«mii«l — intreeói'nti,' iJBIi'kMemll, • iVoml, 
iCoifone,' S t e m p i i , riiiniàturO in oro, splendide, delicate: porfettissime, 

; -1 nòstri'Sapcliettiriì .itajiahi, ;Cho primeggiano per. assiema ' grazipso; e 
smagliane;-- pi'oprió'; agli 'Sponsali di: famiglia distinte e di buòri':^sto, 
quàtìtónqué'teWi diSegriòti e miniati esprcisofflcntè — commissiono per 
coriìiriis'si'ònè — vanno iproferili per convenienza di'prozzo, ai dozzinali; a 
slairipa ornai a tutti cOmnni. - : : » : • ' " , , : '' 
Cdmriiissioni presso I t a l i a IlalBcp, sarta Via Paolo Sarpi n.2Z, UDINE. 

Awerimid — I signori Fidanzati no sollecitino lo; ordinazioni: por re­
golarità di lavoro 0 di 'èpédizione;. 

^,L.jg5j,jj^^^g2^jt-g2ao 

ODINE- tlPOiaiAFIA M. B A H D M -ODINE 
Opere dì propria edixipue ; 

.A. VISMARA: H o r a l e S o c i a l e , un volume i n i ' , prozzo L.'.t.SO.: 

PARI.:..»plmolpJ -teorloo-iipei^linent^llf i,d,l. ,B.I<o-p<«i-a!li,|i|:: 
*<»los|(a, un volume in 8° grande di l()(),pagi(ie,';iÌlristrato con, 
18 figuro litografiche e 4 tavole còloratoiTrJfc. 8.(^0. 

VITALE : I l n ' ocoUla ta i n t o r n o a n o i seguito alla Storia di 
tt» 7oi/'o»a((o,'.un volume di pagine 376, 1 . « . a s . 

: D'AGOStlNI.. (1797-1870) n ioOrdJ . m i l i t a r i d e l V r l n l l , ' 
due: volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 taVole; to­
pografiche in litografia, !.. s . oo . 

ZORUTTltPoenlo e d i t e ; e d ; | i»cdl te pubblicate sotto gli au-! 
spici deir Accademia di Udine! due volumi in ottavo di pagine^ 
XXXV-4^4-656, con 'prefazione e bÌDgi;ajia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazióni iri'lilograflà.'Ij. «'.0«v" 

,REBUF;FO; 'Vavole deg:ll e l e m e n t i , circolari presa por .unità 
la corda,(100 tabelle) L..3.60. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


